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Secondo il liquidatore dei beni della Sogene l'acquisto d'asta 
è stato regolare. «Le irregolarità, se ci sono, stanno altrove» 

Villa Blanc, 
tutto da rifare? 
«Non si è trattato di una compravendita simulata ma 
di un'asta«. afferma Gustavo Minervini, uno dei liqui-
datori-.detta cessionedei beni Sogene nominato dal 
tribunale. Una vicenda che diventa sempre più intri
cata. L'inchiesta, intanto, punta sul costruttore An
tonio Pulcini. Renato Nicolini chiede al commissa
rio Voci «l'occupazione d'urgenza di Villa Blanc uti
lizzando i finanziamenti per Roma Capitale». 

NINNI ANDRIOLO 

IBI «Non si e trattato di una 
compravendita simulata ma di 
un'asta». Gustavo Minervini, 
già deputato della Sinistra indi
pendente - uno dei tre liquida
tori della cessione dei beni del
la Sogene nominati dal tribu
nale - ripercorre le fasi del ' 
§ assaggio di proprietà di Villa 

lane avvenuto nel luglio del 
1992. «Non si può parlare di 
una trattativa tra privati, ma tra 
un privato, la Lascs, e i liquida
tori che non intascano denaro 
e che sulla base di un concor
dato preventivo, distribuiscono 
il ricavato tra ì creditori che so
no vane centinaia». Per Miner
vini, nella sostanza, l'inchiesta 
della magistratura romana non 
può riguardare il comporta
mento dei liquidatori, semmai 
vicende successive ed estra
nee alla comprawendita. Il pm 
romano, Pietro Giordano, inve
ce, vuole vederci chiaro anche , 
nelle fasi che hanno preceduto ' 
l'esercizio del diritto di prela- ' 
zione da parte del governo . 
Nel giugno scorso lo studio del 
commercialista Pasquale Mu-

-sco, uno dei tre liquidatori, 
venne sottoposto ad una per
quisizione. E gli inquirenti so
spettano che il prezzo di quel
la compravendita sia stato 

gonfiato ad arte dalla Sogene e 
dalla Lases. Un sospetto che la 
ricostruzione della vicenda, 
fatta da Minervini, tende a fu
gare. >ln base alia sentenza del 
tribunale, prima ci furono due 
gare andate deserte, poi una 
serie di trattative private, alla fi
ne una nuova asta alla quale 
partecipò la Lases, che offri 23 

' miliardi e trecento milioni più 
iva, un'offerta che, a nostro av
viso, teneva conto anche della 
lievitazione dei valori immobi
liari avvenuta dall'88, epoca in 
cui il complesso era stato valu
tato dal pento del tribunale 18 
miliardi di lire. Quella vendita 
è stata autorizzata dal giudice 
delegato dottor Di Amalo, del
la sezione fallimentare, grevio 
parere favorevole del commis
sario giudiziale e del comitato 
dei creditori». La Lases, affer
ma Minervini, forni garanzie di 
due diverse banche per l'intero 
ammontare del prezzo offerto. . 
«Non siamo stati certo noi li
quidatori a controgarantire le 
banche rispetto ai rischi che 
esse correvano. Il pubblico mi
nistero, se lo crederà opportu
no potrà accertare chi ha con
trogarantito le banche». 

Ma il «caso» supera le vicen
de giudiziaria. Il rischio 6 quel-

La taccata di Villa Blanc. 
In basso Francesco Sisinni 
e il ministro dei Beni culturali 
Alberto Ronchey 

Lo Stato ha solo 
18 giorni 
per acquistarla 

tm Lo Stato ha ancora 18 giorni di lempo 
per acquisire Villa Blanc. Il 22 agosto scade 
infatti il secondo decreto legge per eserci
tare il diritto di prelazione. Perché l'immo
bile possa entrare a far parte del patrimo
nio statale il decreto dovrebbe essere con
vertito entro tale termine dal Parlamento 
oppure il governo dovrebbe presentare un 
ulteriore decreto legge, il terzo che appare 
a questo punto più che improbabile. La vi
cenda di Villa Blanc ha avuto inizio il 7 ot
tobre 1992, quando il governo decise di uti
lizzare 28 miliardi dei fondi dei ministero 
delle Finanze per acquisire la villa eserci
tando il diritto di prelazione, che sarebbe 
scaduto cinque giorni dopo. A Villa Blanc 
avrebbe dovuto trasfenrsi il circolo ufficiali 
delle Forze armate per poter destinare le 
sale occupate a Palazzo Barberini all'am
pliamento della Galleria nazionale di arte 
antica. Attualmente la Galleria, per motivi 
di spazio, può esporre circa 300 opere, un 
quinto del totale che possiede. Il decreto di 
esercizio della prelazione fu sottoscritto 
congiuntamente dal ministero Beni cultu
rali e da quello delle Finanze. Successiva
mente, però, la Corte dei Conti ha manife
stato una serie di riserve sull'acquisizione 
con i fondi del ministero delle Finanze, 
bloccando l'attuazione del decreto. Il 21 
aprile scorso, per sbloccare la situazione, il 
governo decise di emanare un decreto leg
ge. Nel suo iter di conversione il decreto 
legge ò stalo approvato dal Senato, ma nel 
successivo esame alla Camera è rimasto 
bloccato per una sene di rilievi da parte del 
Secit (il servizio centrale ispettori tnbutan) 
che riguardano la congruità della stima del 
valore della Villa. 11 termine per la conver
sione in legge del decreto scadeva il 21 giu
gno e nella stessa data il Consiglio dei Mini
stri decise di reiterarlo. Da questa data ini
zia il termine di CO giorni pcr-l'upprovazio» 
ne del decreto o la sua decadenza. Villa 
Blanc, fatta costruire alla Ime dell' 800 dal 
ministro Alberto Blanc, è un complesso di 
edifici sulla via Nomentana circondato da 
un parco di quattro ettari. La progettò l'ar
chitetto Giacomo Boni, con una straordina
ria unione di stili diversi che però riescono 
a fondersi in maniera esemplare: dal liberty 
ad influssi orientali, al neogotico. I materia
li sono estremamente pregiati, come grani
to rosso, marmo greco, marmo afneano, 
ceramiche, mosaici. Non mancano inserti 
di reperti antichi, come colonne d'età ro
mana. Villa Blanc ha urgenti necessità di 
restauro, il cui onere è stato deciso che ri
cada sul bilancio militare. Il parco dovreb
be essere suddiviso in zona pubblica e in 
zona riservata alle Forze armate. 

lo che Villa Blanc continui len
tamente a marcire. Al di là del
l'esito finale dell'inchiesta av
viata dalla procura di Roma, ò 
questa la cruda realtà che oggi 
occorre registrare. I magistrati 
vogliono vederci chiaro dc-'ro 
contratti di compravendita, ci
fre, decreti ministeriali, società 
in liquidazione e società nate 
all'improvviso. I giudici, giusta
mente, vogliono capire se die
tro gli accordi raggiunti tra pri
vati si siano celati lasciapassa
re preventivi di funzionari pub
blici tanto potenti da rendere 
credibile la promessa di un in
tervento ministeriale capace di 
fare acquisite allo Stato quel 
«gioiello». Prezzo gonfialo? I 
pareri si dividono su questo 
come su altri aspetti di questa 
stona. Si scava dentro il com

portamento dell'Ufficio tecni
co erariale, una struttura finita 
nella bufera dell'inchiesta sui 
palazzi d'oro romani. «1 mini
stri e i direttori generali - ha af
fermato ieri a palazzo Chigi Al
berto Ronchey - non debbono 
rispondere di quello che fanno 
gli uffici tecnici». La polemica, 
siamo sicuri, è destinata ad al
largarsi. Nei frattempo? Villa 
Blanc continua a marcire, 
mentre si avvicina la data dei 
22 agosto, quella in cui scadrà 
il secondo decreto del governo 
sul diritto di prelazione. Verrà 
presentato un terzo provvedi
melo governativo, in attesa 
che si chiariscano i contorni 
della vicenda giudiziaria? Una 
cosa ù certa: ì vertici della La
ses sono nel caos, mentre l'in
chiesta punta decisamente 

verso l'imprenditore sbardel-
liano Antonio Pulcini, lo zio di 
Mariella D'Alessio, ammini-
stratnee unica della società 
che ha acquisito Villa Blanc 
prima che il ministero di Ron
chey esercitasse il diritto di 
prelazione. Insomma: per ac-
quisire quell'oasi d'arte e di 
verde situata al centro di Roma ' 
lo Stato deve ripartire da zero. 
Ieri, una iniziativa di Renato 

• Nicolini. Chiede al commissa
rio governativo, Alessandro 
Voci, «L'occupazione d'urgen
za del complesso, utilizzando 
anche le possibilità di finanzia
mento offerte dall'esistente in
serimento del restauro della 
villa nel primo programma del
la legge per Roma Capitale». 
Una proposta concreta. 

Tempi lunghi per il restauro di San Giorgio al Velabro 

Il governo stanzia 15 miliardi 
per i danni delle autobombe 
• 1 II punto sul censimento 
dei danni provocati dalle auto
bomba una settimana fa a San 
Giovanni e a San Giorgio al Ve
labro è stato fatto ieri in prefet
tura alla presenza del sottose
gretario alla Proiezione civile, 
Vito Ràggio, del prefetto Sergio 
Vitiello e del commissario co
munale Alessandro Voci. La 
commissione ha stabilito che , 
chiunque abbia subilo danni . 
in seguito agli attentati terrori-
>tici può chiedere il risarci
mento entro il 30 agosto pros
simo. Riggio ha sottolineato * 
che il 29 luglio scorso, dopo 
soli due giorni dagli attentati di ' 
Roma e di Milano, Ciampi ave
va firmato l'ordinanza con la 
quale il governo ha stanziato 
complessivamente 35 miliardi 
per ti risarcimento dei danni, 
15 dei quali per la capitale. Il 
30 luglio l'ordinanza ò stata ' 

pubblicata sulla Gazzetta Uffi
ciale. Per quanto riguarda Ro
ma i soldi, come già avvenuto 

' per gli altri attentati, saranno 
anticipati dal fondo della pro
tezione civile e messi a dispo
sizione del prefetto, delegato 
da Ciampi al coordinamento. 
In particolare IO miliardi sa
ranno destinali all'assistenza 
delle 23 persone - sei famiglie 
sistemate all'hotel Blend di via 
Santa Croce in Gerusalemme e 
che lamentano i ritardi con i 

. quali i danni verrebbero accer
tati - rimaste senza casa e al ri
pristino degli immobili del co
mune danneggiati dall'esplo
sione in via San Teodoro. Gli 
altri 5 miliardi, che saranno ge-

' stiti dal ministero dei beni cul
turali, serviranno al restauro 
della chiesa di San Giorgio al 
Velabro e dell'annesso con
vento. Per quanto riguarda, in

vece, la basilica di San Giovan
ni che ò di proprietà del Vati
cano, la presidenza del consi
glio dei ministri 0 in contatto 
con la santa sede per stabilire 
le modalità con le quali lo sta
to italiano parteciperà ai costi 
del restauro mentre per i danni 
all'ospedale San Giovanni - e 
andato distrutto il dipartimen
to di psichiatria e altri danni si 
sono registrati a medicina e 
agli alloggi medici • la regione 
Lazio ha stanziato 1 miliardo e 
850 milioni, I tempi per il recu
pero degli stabili danneggiati 6 
stalo previsto in 12 mesi, «ma 
una parte di essi - ha sottoli
nealo Riggio - sarà pronta mol
lo tempo prima». In Comune 
sono già giunte circa 1<I0 do
mande di risarcimento, tra cui 
anche quelle di chi ha avuto 
l'auto danneggiata. Meno 
quantificabile il tempo neces

sario per il restauro della chie
sa di San Giorgio al Velabro 
poiché il carattere particolare 
dell'antica chiesa richiederà 
l'impiego di materiali speciali, 
oltre al recupero di quelli che 
sono stati salvati tra le macerie 
dopo l'esplosione. Riggio ha 
anche fatto il punto sui danni 
di via Fauro per i quali sono già 
stati stanziati 3,5 miliardi (377 
pratiche liquidate) mentre il 
totale risprislino dei due im
mobili danneggiati ò previsto 
per settembre (il civico 5*1) e 
dicembre (civico 62). Da par
te sua il commissario straordi
nario Voci ha approvato altre 
due delibere, una per la coper
tura delle spese alberghiere 
dei cittadini di via San Teodo
ro, l'altra per l'affidamento a 
trattativa privata della ricostru
zione della scuola materna Pio 
X di via Fauro. 

Incendi 
Cento interventi 
dei vigili 
del fuoco 

San Camillo 
«Niente campagne 
scandalistiche» 
dicono i sindacati 

Sono più di cento gli inter
venti effettuati dai vigili del 
fuoco da ieri a Roma e in 
provincia. Il centralino di vi j 
Genova informa di avere in 
«attesa» circa quaranta chia
mate e che al momento non 

^mmmmmmmmmmmmmm^.^^m.^^ ci sono mezzi a disposizio
ne, poiché sono tutti impe

gnali in operazioni in corso. Gli incendi più vistosi, causiti 
dalle sterpaglie, sono localizzati nel parco di Aguzzano nel
la zona di Casa! De Pazzi e in via Selimonte a Cinecittà, dóve 
le fiamme minacciano la ferrovia e alcuni capannoni. Incen
di di vaste proporzioni sono stati segnalati in provincia di 
Roma, in special modo a Cave. Civiteila San Paolo. Subiaco, 
Tivoli, Coliefcrro, e Pisoniano, dove .,ta andando a furx:o 
una vasta zona in località Monte Castellone. Sono al lavoro 
pompieri e volontari, coadiuvati dall'alto da un aere J CI 215 
del la protezione civi le. 

Non «campagne scandalisti
che e personalismi», ma 
buona gestione della Usi. E' 
questa la posizione di Cgil. 
Osi e Uil della Usi Km lt\ 
sulla vicenda delle tre infer
miere del reparto cardiolo-

. ^ ^ ^ ^ w m m m m m m m m m m già del San Camillo sospese 
dall' amministratore Luigi D' 

Elia. In un comunicato congiunto, i responsabili dei tre sin
dacali, Ponziani (Cgil), Ronchi (Osi) e Di Bisceglia (Uil) 
sono «contrari a qualsiasi forma di intolleranza che offenda i 
malati». Tuttavia, in mancanza di «una corretta politica ge
stionale finalizzala anche al migioramento delle condizioni 
dei lavoratori, le misure punitive, ancorché giuste, non sono 
risolutive». Per i sindacalisti, «la campagna die si i11 scatenala 
sull'episodio sfocia in personalismi e protagonismi che oli
scano l'immagine e l'impegno di tutti i lavoratori». In uria no
ta, la federazione provinciale sanila della Cisrial ha condan
nato la volontà di D'Elia di «sbattere i tre mostn (le tre infer
miere) in prima pagina per copnre i disservizi» e con I' in
tento di «salvare laìaccia dopo i recenti guasti verificatisi 
ncll' ospedale». Per il sindacato andrebbero invece denun 
ciate le condizioni di lavoro degli infermieri: «turni massa
cranti, dcmotivazione professionale dovuta a stipendi ina
deguati e allo svolgimento di mansioni improprie 

La vacanza di 50 boy scout 

E
A«* i"inflii-iiiri ' di Pescara, tulli Ira w;li Se i 15 
CrCIIH|Uanla anni, che da alcuni giorni 

jjy crnijt stavano trascorrendo un pe-
~ nodo di riposo nel campo 

attrezzalo a Subiaco. in lo
calità Monte Taleo. a poca 

^ _ _ _ — distanza dal monastero di 
San Benedetto, e stata inter

rotta. L'incendio divampato nelle pnme ore del pomeriggio 
nella zona aveva raggiunto anche la piccola tendopoli degli 
scout, i quali, presi dal panico, hanno cominciato a fuggire 
nei boschi circostanti alla ricerca di una via di scampo ( loro 
movimenti sono stati notati dai carabinien della compagnia 
di Subiaco che seguivano l'evolversi delle fiamme DatoT al
larme, la centrale operativa ha inviato sul posto cinque auto
vetture, Non senza difficoltà, i militari sono nusciU a prende
re a bordo i ragazzi, che dal tra Monte Taleo sono stati porta
ti alla palestra dell' Istituto tecnico commerciale «Quaren-
ghi» di Subiaco, dove sono stati momentaneamente ospitati 
e tranquillizzati dal comandante la compagnia dei carabi
nieri, capitano Fausto Bassetta, e da altre persone. Alcuni ra
gazzi, in stato di choc, sono stali curati all'ospedale Ange-
lucci. 

Brutta avventura 
>er cinquanta 

joy scout 
a Subiaco 

Civitavecchia 
Pignorata 
l'auto 
del sindaco 

L' auto comunale del sinda
co di Civitavecchia Pietro De 
Angelis è stata pignorata su 
istanza dei legali dell' impre
sa costruzioni Pens, che van
ta un credito di oltre 90 mi
lioni nei confronti dell' ani-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministrazione per una sene 
di fatture non saldate relati

ve a lavori eseguiti molto tempo fa. L' auto, una lancia The-
ma, e stata pignorata da un ulficialc giudiziario ieri mattina, 
nella sede municipale. L'auto del sindaco di Civitavecchia, 
De Angelis, non potrà essere utilizzata ed è attualmente par
cheggiata all' ingresso del comune. La notizia ha rapida
mente fatto il giro della città. «Vorrà dire che andrà a piedi o 
al massimo in bicicletta. Era ora» ha commentato un anzia
no pensionato, di casa nella residenza municipale. Un paio 
di mesi fa, .sempre su istanza della impresa di costruzioni 
Peris, era stato pignorato un veicolo adibito allo spurgo dei 
pozzi, che si trova ancora sotto sequestro. 

LUCA CARTA 

Emergenza inquinamento 

I veleni non vanno in ferie 
Alto il biossido di azoto 
«Lasciate le auto a casa» 
M Ieri, per il secondo gior
no consecutivo, il biossido di 
azoto ha raggiunto il livello di 
attenzione. 11 sub-commissario 
del Comune di Roma Giovanni • 
Balsamo ha ribadito l'appello 
a limitare l'uso degli automez
zi privati «ai casi di effettiva ne
cessita», anche perché le con
dizioni meteorologiche previ- . 
ste per i prossimi giorni sem
brano favorire il ristagno del. 
biossido di azoto. Le quattro 
centraline di rilevamento han
no registrato dalle 8 di martedì 
alle 8 di mercoledì valori supe-
non alla soglia di attenzione 
che è pari a 200 microgrammi. 

«Ad oltre tre mesi dal loro in
sediamento, sul problema del 
traffico si deve registrare una 
gravissima inerzia del Com
missario Voci e del sub-com
missario Balsamo sui provvedi
menti per diminuire l'inquina

mento prodotto dal traflico 
veicolare». È quanto ha soste
nuto in una nota l'ex consiglie
re comunale verde Athos De 
Luca aggiungendo che «mal
grado le stazioni di rilevamen
to misurino di frequente il su
peramento del livello di atten
zione per il biossido di azoto. '1 
sub-commissario si limita agli 
appelli generici a ndurre l'uso 
delle aulo». L'esponente verde 
propone al sub-commissano 
di adottare, «anche a titolo 
sperimentale», provvedimenti 
«limitativi della circolazione 
pnvata, potenziando però i 
mezzi pubblici e non nducen-
doli drasticamente, come sta 
facendo l'Atac». De Luca con
clude la sua nota, ricordando 
ai commissari che «se ometto
no di tutelar".* la salute pubbli
ca sono passibili di denuncia 
all'Autorità Giudiziaria» 

r 


